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Uno scritto di Max Born 

Max Born 

Responsabilità 
degli scienziati 
nell'era atomica 

La posizione del grande Rutherford - Una sorta di « giuramento di Ippocrate » 

Max Born, uno dei fondatori della fisica moderna, ha recentemente pubblicato sul 
Bulletin or* the Atomic Scientists, un articolo in cui affronta questioni di grande in
teresse. Born inizia col constatare che, durante l'ultima decade, la tesi secondo la 
quale era possibile stabilire una netta separazione tra la conoscenza scientifica ed i 
mezz i a t traverso cui tale conoscenza si attua, è s tata distrutta dal la sc ienza stessa. Il vecch io ideale 
de l lo sc ienz iato c h e credeva nel la conoscenza per la conoscenza, senza a lcun l e g a m e di carattere pra
t i co con il res to del m o n d o , è de f in i t ivamente t ramontato . A n c h e i p iù tenaci assertori di ta le ideale 
astratto h a n n o d o v u t o c e d e r e all 'atto del lanc io d e l l e b o m b e a tomiche contro d u e città g iappones i 
S i p u ò a f fermare 

Archeo log ia 

La Grotta dei Piccioni 
a Bolognano in A bruzzo 

Contiene un monumento unico nel suo genere ma è oggetto 
di sistematica devastazione da parte dei « clandestini » 

La Grotta dei Piccioni di Bolognano si apre nelle gole del fiume Orto in Abruzzo: 
queste gole, selvagge e ripide, sono torse tra le più belle dell'Appennino, e alla zona 
delle grotte si arriva solo mediante sentier i che costeggiano lo strapiombo, aperti nella 
macchia. Di queste grotte, la più interessa nte dal punto di vista scientifico è appunto 
la Grotta dei Piccioni: si tratta di una vasta cavità, che all'inizio degli scavi si presentava completa
mente riempita c/o un imponente deposito testimo mante una frequentazione della grotta da parte 
dell'uomo dal neolitico alla età del ferro. Il deposito è costituito da una serie di focolari alternati a 
terriccio soffice e pulverideìito. Negli strati più alti si trovano i resti delle culture della prima fase 

dell'età del ferro e del-

p u ò a t t e n u a r e che 
q u e s t e cons ideraz ioni 
s o n o ormai acce t ta te da 
tutt i . Tut tav ia r iesce 
molto interessante vedere 
perché Born sostiene che 
la bomba atomica è stata 
solo l'ultimo anello di una 
catena che ha portato gra
dualmente alla demolizio
ne di ogni remora di .ca
rattere morale nell'impie
go della scienza o degli 
scienziati per scopi militari. 

Il processo ha inizio con 
la prima guerra mondiale. 
In questo conflitto si veri
fica un mutamento basila
re del carattere delle ope
razioni belliche. Le zone 
di combattimento diventa
no stazionarie e si svilup
pa la guerra di trincea. I 
soldati diventano sempre 
più degli obiettivi da di
struggere e sono sottoposti 
all'azione di mezzi formi
dabili, che sono il prodotto 
di industrie altamente svi
luppate. In altre parole il 
fattore decisivo della guer
ra non risiede più nel va
lore degli uomini e nella 
genialità degli strateghi, 
ma nella potenza industria
le delle nazioni 

In questo quadro gene
rale è molto istruttivo 
esaminare il caso del cele
bre chimico tedesco Pritz 
Haber. 

Lo stato maggiore gene
rale tedesco aveva previ
sto, con teutonica metico
losità, tutti i particolari or
ganizzativi delle operazioni 
belliche, ma non aveva te
nuto conto del fatto che il 
salnitro, uno dei compo
nenti fondamentali degli 
esplosivi chimici, proveni
va dal Cile e che quindi 
la sua importazione avreb
be potuto essere impedita. 
come in effetti lo fu. dal 
prevedibile blocco navale 
realizzato dalla flotta in
glese. In una situazione di 
questo genererà Germania 
avrebbe perduto certamen
te la guerra entro sei mesi 
per mancanza dei necessa
ri esplosivi. Tuttavia ciò 
non accadde perché Haber, 
proprio nell'immediata vi
gilia della prima guerra 
mondiale, aveva inventato 
un metodo per fissare lo 
azoto atmosferico sotto for
ma di acido nitrico, crean
do cosi la possibilità di so
stituire ì nitrati naturali 
provenienti dal Cile con 
gli azotati artificiali. Si può 
cosi convenire con Born 
affermando che certe sco
perte scientifiche, accop
piate con una capacità in
dustriale " sufficiente per 
tradurle in pratica, posso
no giuocare un ruolo deci
sivo nella storia del mondo. 

Ma il caso Haber non fi
nisce qui. Egli intervenne 
una seconda volta con la 
sua opera di scienziato al 
servizio dello stato mag
giore tedesco. Difatti Ha
ber è stato l'inventore del
la guerra chimica che, nel
l'idea dei suoi promotori, 
avrebbe dovuto cambiare 
radicalmente il carattere 
dei combattimenti, co
stringendo i nemici ad 
uscire dalle trincee. 
'- Tuttavia, a causa dei li
miti d'impiego posti dal
l'andamento dei venti e 

, dalle condizioni meteoro
logiche, della invenzione 
delle maschere antigas e 
dell'uso dei veleni chimici 
anche da parte degli avver
sari, la guerra chimica non 
dette la vittoria alla Ger
mania. 
f Born.ricorda che molti 
suoi colleghi, pur dotati di 

. elevate convinzioni etiche, 
collaborarono alla realizza-

l zione della guerra chimica. 
. Essi, come Haber, agivano 

in base alla . convinzione 
'. che la difesa della patria 
"fosse il supremo comanda-

amento. Born confessa che 
£ questo modo di compor
li1 Ursi creò nel suo animo un 
*i conflitto di coscienza. I 

dubbi si accrebbero quan
do, nel 1933, egli fu co
stretto a rifugiarsi in In
ghilterra a seguito delle 
ben note persecuzioni raz
ziali. Born fu accolto ca
lorosamente dall'ambiente 
scientifico inglese, mentre 
Haber, espulso anche lui 
dalla Germania nonostan
te i suoi formidabili ser
vizi alla causa tedesca nel
la prima guerra mondiale, 
fu accolto molto fredda
mente. Il celebre scienzia
to Rutherford rifiutò un 
invito a casa di Born per 
evitare di stringere la ma
no ad Haber. Il grande fi
sico inglese aveva egli pure 
collaborato allo sviluppo 
di mezzi tecnici per la di
fesa dell'Inghilterra. Ma 
egli era un convinto soste
nitore della necessità di 
stabilire un limite oltre il 
quale un ordigno cessa di 
essere un'arma e diventa 
un mezzo di sterminio di 
massa. 

le bombe al napalm 
Queste convinzioni si so

no rivelate esatte alla luce 
degli avvenimenti verifica
tisi da allora ad oggi. Ed 
è giusto ritenere che la 
guerra chimica segna una 
disfatta morale decisiva 
nella storia dell'umanità. 

Nella seconda guerra 
mondiale le armi chimiche 
non sono state impiegate 
per motivi tecnici e non 
per remore morali. Difatti 
la Germania nazista non 
esitò, nella prima fase del 
conflitto, a lanciare attac
chi aerei massici su città 
aperte: Varsavia ed altre 
città polacche, prima, e 
auindi Rotterdam, Oslo, 
Coventry, Londra, e c c . 
A quell'epoca Born si tro
vava ad Edimburgo (Gran 
Bretagna) e spesso, discu
tendo con i • colleehi ^ ed 
amici circa questo tipo im
morale di condotta di guer
ra. sostenne che l'Inghil
terra non avrebbe mai fat
to qualcosa di simile. Tut
tavia questa speranza si 
rivelò infondata. 

' I due scienziati che han
no avuto la maggiore in
fluenza sulla condotta della 
guerra aerea della Gran 
Bretagna, furono Tizard e 
Lindemann. Il primo, che 
ebbe un ruolo decisivrrnel-
lo sviluppo dei metodi di 
ricerca operativa nella di
fesa antiaerea e nella lotta 
antisommergibili, sostene
va giustamente che le forze 
da bombardamento avreb
bero dovuto concentrare i ' 
loro attacchi sii obiettivi ' 
militari. AI contrario Lin
demann si fece promotore -
della strategia del bombar
damento delle aree residen- . 
ziali delle grandi città te
desche. Churchill, che era 
legato da una grande ami
cizia a Lindemann, adottò 
i suggerimenti di quest'ul
timo. I fatti dettero ragio
ne poi a Tfrard, perché, 
nonostante i massicci bom
bardamenti sulle città te
desche, lo sforzo della mac
china bellica germanica 
continuò ad aumentare. La 
distruzione " e 1* incendio 
delle città tedesche e la 
morte di migliaia di civili 
tra le loro rovine fece cosi 
cadere altre barriere mo
rali 

Difatti nel periodo suc
cessivo gli americani attac
carono le città giapponesi 
con bombe al napalm. Do
po furono usate le bombe 
atomiche 

Si spiega così, che men
tre nella prima guerra 
mondiale, su un totale ap
prossimativo di 10 milioni 
di morti il 95% era costi
tuito da soldati e solo il 
5% da civili, nella seconda 
guerra mondiale su un to
tale di 50 milioni di morti. 
i militari costituivano il 
52% ed ì civili il 48%. 

Durante la guerra in Co
rea. che ha provocato 9 
milioni di morti, le perdite 
civili hanno rappresentato 
l'84% del totale. Lasciamo 
immaginare al lettore che 
cosa accadrebbe nel caso 
di un conflitto atomico. 

Come è noto la potenza 
delle armi nucleari si espri
me in megaton. Questa 
nuova unità di misura 
equivale all'energia libe
rata dall'esplosione di 
1 milione di tonnellate di 
tritolo. 

Il peso complessivo degli 
esplosivi lanciati dagli an
glo-americani su tutti gli 
obiettivi durante la secon
da guerra mondiale è sti
mato intorno ad 1,5 milioni 
di tonnellate di tritolo. Si 
può cosi constatare che le 
moderne bombe H da 5-10 
megaton hanno una poten
za distruttiva che è molte 
volte superiore di quella di 
tutte le bombe lanciate da
gli anglo-americani duran
te l'ultimo conflitto. 

Secondo le valutazioni 
fatte in ambienti ufficiosi. 
alla fine del 1963 gli Stati 
Uniti possedevano 45.000 
bombe nucleari per una po
tenza complessiva di 300 
mila megaton! A questo 
quantitativo si devono ag
giungere le riserve sovie
tiche e quelle inglesi. Non 
si commette un grave er
rore se si afferma che 
attualmente la riserva to
tale delle tre potenze ato
miche tocca lo sbalorditivo 
livello di 350.000 megaton. 

Di fronte a questi nume
ri apocalittici, si prova un 
senso di sgomento. Tutta
via - tutti coloro che cre
dono nel futuro della ci
viltà umana non devono 
rimanere inerti di fronte a 
questa minaccia. Il primo 
problema che si pone di 
fronte a chi lotta per la 
pace è quello della diffu
sione dei concetti basilari 
che scaturiscono dall'av
vento delle armi nucleari. 

Secondo la definizione 
di Clausevitz la guerra era 
la continuazione della po
litica con altri mezzi. Oggi 
questa proposizione non ha 
più alcun significato, per
ché chi tentasse di impor
re la propria politica con 
la forza provocherebbe un 
conflitto che distruggereb
be sia gli aggrediti che gl i . 
aggressori. 

Problemi mondiali 
Le armi nucleari hanno 

creato una situazione tal
mente nuova "che oggi 
molti problemi hanno un 
carattere necessariamente 
mondiale. Per convincer
sene basta pensare agli 
esperimenti nucleari atmo
sferici. Ognuna di tali pro
ve costituisce un fatto che 
si ripercuote su tutto • il 
mondo. Di fatti ogni esplo
sione nucleare provoca il 
cosiddetto fallout (ricadu
ta radioattiva) che pratica
mente si diffonde su tutta 
la superficie terrestre. 

E' dalla coscienza di que
sta situazione che deve 
scaturire un nuovo modo 
di impostazione dei rap
porti internazionali. 

Il primo elemento della 
convivenza delle nazioni 
nell'era atomica è quello 
di rinunciare all'uso della 
forza nella risoluzione dei 
contrasti tra i diversi Stati. 

Le ripercussioni delle ar
mi nucleari non si limita
no al livello degli Stati 
Esse coinvolgono anche 1 
singoli individui Fra que
sti i più interessati sono 
gli scienziati. Per convin
cersi della grande impor
tanza della formazione di 
una classe di scienziati che 
abbia una e concezione rw-
therfordiana » • dell'e 11 e a 
professionale, basta pensa
re al fatto che anche dopo 
il disarmo generale e com

pleto si potrebbe verifica
re il caso di una potenza 
che denuncia il trattato 
sul disarmo ed ordina ai 
propri scienziati di ripren
dere la costruzione delle 
armi nucleari. Per premu
nirsi contro questa even
tualità ci sono molti mezzi 
che devono essere attenta
mente studiati. Tuttavia 
uno di essi, uno dei più 
importanti, è quello della 
formazione di una nuova 
generazione di scienziati 
che siano legati da una 
specie di giuramento di 
Ippocrate contro la costru
zione delle armi di ster
minio in massa. 

F. Di Pasquantonio 

l'ultima fase dell'età del 
bronzo: sotto questi li
velli è testimoniata la 
presenza di genti dell'età del 
rame, appartenenti ad una 
cultura che sembra avere rap
porti con le culture eneoliti
che fiorite contemporanea
mente nell'Italia settentrio
nale. Questa parte del depo
sito è separata dalla sotto
stante da un livello assolti-
tornente sterile, costituito dal 
disfacimento della volta della 
arotta stessa e attestante che 
in quel periodo la arotta non 
fu frequentata dall'uomo. 

Le tracce della frequenta
zione unum a si ritrovano nuo
vamente sotto questa forma
zione sterile: si tratta di resti 
della fase finale del neolitico. 
appartenenti ad una cultura 
che fiori specialmente nell'Ita
lia settentrionale, denominata 
cultura della » Lagozza » dal
la località omonima. Questa 
cultura, che ebbe una vasta 
diffusione nella Francia me
ridionale ed in Svizzera, si 
fonde in Abruzzo con le cul
ture locali, ed in particolare 
con la cultura di Ripoli, ti
pica appunto della regione 
abruzzese, caratterizzata da 
una ceramica molto fine de
corata a motivi geometrici di 
linee ros.se o brune dipinte 
mi un fondo piallino. La cul
tura della Lagozza è caratte
rizzata invece da una cera
mica scura, quasi nera, rara-

Una antica stampa 
con l'astrolabio 

Studi recenti sulle 
«Nubi di Magellano» 

Vi si trovano stelle giovanissime e più vecchie che forniscono indicazioni preziose sulla evoluzione stellare 

Come scegliere la tenda 

La tecnica del camping 
71 generale aumento dei 

prezzi nelle pensioni e negli 
alberghi, lo sviluppo del turi
smo di massa e il desiderio di 
uscire dalla bolgia inferna
le delle grandi città, per un 
ritorno alla natura e all'aria 
aperta, sono alcuni degli, ele
menti c*e hanno contrjouito 
al boom del campeggio, in 
questi ultimi anni e partico
larmente quest'anno. Ma an
che il campeggio presenta 
problemi di attrezzatura » tec
nici ' se si vuole non sem
pre previsti, e può riuscire 
dunque interessante esami
narne alcuni. 

Intanto, bisogna distingue
re fra campeggiatori e cam
peggiatori. Ci sono i * viag
gianti ». coloro, cioè, che nel 
corso di un giro turistico in 
Italia o all'estero si fermano, 
notte per notte, al camping 
e ripartono al mattino. Vi 
sono, invece, i campeggiatori 
che piantano la tenda in un 
determinato campeggio nei 
quale si tratterranno per uno, 
due e anche tre mesi. 

In questo secondo caso, ov
viamente, l'attrezzatura è più 
complessa e costosa e può rag
giungere il prezzo globale di 
250-750 mila lire. Il campeg
giatore • viaggiante • può, in
vece, cavarsela con 100-ìSO 
mila lire acquistando tende 
di tipo • canadese ». Si tratta, 

Una tenda tipo • canadese • 

naturalmente, di prezzi per 
una attrezzatura media, poi
ché anche per quanto riguar
da il campeggio vi sono nin
noli e attrezzi vari non stret
tamente necessari e che pos
sono incidere notevolmente 
sul complesso delle spese. 

La scelta della attrezzatu
ra t mollo importante. Una 
scelta oculata si traduce, in
fatti. automaticamente, in un 
ottimo investimento. Tende di 
buona fattura, con la reta tira 
attrezzatura, possono conser-
carsi pronte all'uso per rette-
otto anni. Tende mal fabbri
cate o difettose raggiungono 
appena i due anni e non sem
pre danno garanzie per quan
to riguarda la tenuta all'ac

qua. Il principio è semplice. 
La tenda tiene l'acqua quanto 
più stretta è la tessitura, 

Non è la pesantezza del telo 
o la gommatura della stoffa a 
determinarne la bontà, ma 
proprio la tessitura. Gli om
brelli di seta purissima delle 
nostre nonne offrivano un 
buon esempio di tenuta alla 
pioggia. La stoffa era legge
rissima e fine fine e la tes
situra, guardata contro luce, 
appariva senza smagliature e 
compatta. Per le tende è la 
stessa cosa. 

Sono diverse, in Italia, le 
fabbriche di tende e di ac
cessori per campeggio. Una 
(qualunque negoziante può 
ìndicarvela) vanta una espe
rienza di oltre trenta anni. 
Ecco alcuni prezzi del listino 
di questa casa: per due cam
peggiatori * viaggianti », lire 
17300: sempre per due, lire 
27.500: per tre persone, lire 
37.800: per tre persone, lire 
47.900: del tipo • canadese -
per 7 persone, lire 39300: 
altra dello stesso tipo, lire 
66300. 

Questi i prezzi per le fen
de senza » soggiorno » e nelle 
quali si può solo dormire. 
Per te tende più grandi e 
più comode, nelle quali si 
può stare in piedi, l prezzi 
della stessa casa ranno dalle 
56.000 lire per una due posti. 
alte 157.500 di una sci posti, 
con camerette separate. Per 
tutte queste tende vengono 
forniti, a parte, teli per am
pliare le verande o per abi
tacoli supplementari. 

Altre ditte producono at
trezzature da campeggio di 
ogni genere, ma, a volte, al
cuni prodotti lasciano a de
siderare. In particolare per le 
tende, non si ha sempre la 
garanzia di avere un prodotto 
di altissima qualità. Anche 
per la produzione di mate
riale. la Francia e la Ger
mania ovviamente contano 
maggiore esperienza che non 
l'Italia. In quei paesi, in/atti. 
il campeggio non è una sco
perta relativamente recente 
come da noi e i materiali 
messi in vendita non sono al
tro che lo specchio di questa 
situazione. In Italia, tende te
desche e francesi di ottima 
qualità ed a prezzi accessibili 
sono regolarmente in vendita 

Ed ecco qualche altra indi
cazione di carattere generale. 
Intanto, sui listini delle case 
produttrici, vengono indicati 
i posti letto con una tendenza 
r tirare per eccesso il numero 
delle persone che possono dor
mire in una tenda. Se si ha 
intenzione di viaggiare (basta 
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Due tende per famigl ia 

allora una tenda di tipo - ca
nadese» nella quale si entra 
carponi e solo per dormire) la 
cosa non ha molta importan
za. Ma se intendiamo piantare 
la nostra tenda, per un lungo 
periodo, in un certo posto, 
(necestità di spazio e como
dità) sarà bene tenere conto 
della cosa ed acquistare una 
tenda sempre più grande di 
quello che sembra necessario 
sul momento. Un'altra cosa 
della massima importanza ri
guarda la copertura esterna 
della tenda. Tutti sanno che le 
tende hanno un telo esterno 
retto da fili, intelelatura me
tallica e paletti. E* questo telo 
che sostiene l'urto dell'acqua 
e del vento. Deve, perciò, ar
rivare fino a terra, dove sarà 
fermato con i classici paletti. 
Il bordo esterno di questo 
telo deve avere, alla base, al
meno venti centimetri di tela 
gommata. E' la parte che starà 
a contatto con il terreno. Sel-
l'intemo, le tende, hanno una 
o più camerette, formate da 
altro telo che deve rimanere 
distante da quello esterno, al
meno una quindicina di centi
metri. Questo secondo telo è 
fornito di pavimento gommaio 
e di serrature lampo per la 
chiusura completa Alcune 
fende, dicevamo, hanno, inve
ce, il telo esterno che lascia 

- scoperta una parte del telo in
terno (la cameretta). In caso 
di pioggia molto forte, l'acqua, 
schizzando sul terreno circo
stante. bagnerà direttamente 
le pareti della cameretta spar
gendo umidità ovunque. Il 
controllo rigoroto del teli 
esterni, prima dell'acquisto, 
è quindi d'obhlino. 

Avere la tenda, però, non è 
tutto. Vedremo prossimamente 
l'altra attrezzatura necessaria. 

Wledimiro Settimelli 

E* noto che noi, abitatori della regione Nord della sfera 
terrestre, possiamo vedere della sfera celeste solo la regione 
omonima, l'altra, quella Sud. rimanendoci sempre coperta dal
le dimensioni stesse della terra. 

Ciò è dovuto al fatto che la terra ruota intorno ad un 
suo asse il quale rimane fìsso nello spazio; se cambiasse in 
maniera opportuna, potremmo vedere anche la regione cele
ste che ai - nordici - è impedita. 

Per vedere il cielo sud, non c'è che spostarci e andare 
nell'emisfero sud della Terra, nel Sud Africa per esempio, 
in Australia, e così via. 

Vi si vedono le stelle che non vediamo mai durante 
l'anno, con le loro costellazioni quali la famosa Croce del 
Sud e una parte della Via Lattea. 

Naturalmente anche in quella direzione esiste un punto 
intorno a cui ruotano le stelle nel loro moto apparente diur
no, che è il polo sud 

Fra le più interessanti costellazioni vi si vedono, oltre 
la Croce del Sud, sopra detta, quella del Centauro la cui 
stella più luminosa è. fra le stelle di tutto il cielo, la più 
vicina a noi, alla distanza di quasi 4 anni-luce pari a 30 
mila miliardi di chilometri. 

• • Gli oggetti più interessanti del cielo australe (come si 
chiama la regione di cui parliamo; quella intorno al nostro 
polo nord si dice boreale) sono però costituiti senza dub
bio da due regioni biancastre, visibili a occhio nudo, denomi
nate - nubi di Magellano - in onore dell'esploratore Ferdi
nando Magellano il quale fu il primo a compiere la circum
navigazione della Terra e che parlò di esse nel suo diario di 
bordo nel 1521. 

Dagli studi eseguiti nelle ultime decine d'anni sono ri
sultate essere due galassie, più piccole della nostra, ma anche 
le più vicine che si conoscano: 180 000 anni luce di distanza. 

La nebulosa di Andromeda, così nota per essere stata 
tanto fotografata, si trova a una distanza di circa due mi
lioni di anni luce, più lontana quindi delle prime, ma essa 
ha polarizzato l'attenzione degli astronomi sia perché è molto 
grande, sia perché è visibile nelle regioni boreali dove Ano 
a poco tempo fa erano esclusivamente situati i grandi tele
scopi moderni • • 

Da pochi anni però sono entrati in funzione telescopi as
sai potenti sia nel Sud Africa sia in Australia, e con essi le 
Nubi di Magellano sono divenute oggetto di studi approfon
diti. Ne sono già conseguiti risultati del più alto interesse, il 
più importante dei quali consiste for-e nel fatto che in quella 
galassia vi è una intensissima attività di formazione di stelle, 
forse anche più intensa di quanto accade nella nostra ga
lassia. Si sono scoperte, nelle Nubi di Magellano, stelle la 
cui età e da giudicare inferiore al milione di anni, un inter
vallo di tempo che. alla scala astronomica, deve essere con
siderato estremamente piccolo. Basta pensare che la specie 
umana abita la Terra proprio da un intervallo di tempo di 
questo ordine. 

Non si deve pensare che in quelle galassie vi siano sol
tanto stelle giovani o giovanissime. Ve ne sono anche di 
- mezza età » e vecchie addirittura, di modo che gli astro
nomi hanno sotto gli occhi un quadro quasi completo di co
me si svolge l'evoluzione stellare nel tempo. 

Fra i vari sottogruppi che le costituiscono, importantis
sima a questo proposito è la nebulosa detta Tarantola, la 
quale si trova nelle Nubi di Magellano come la nebulosa di 
Orione si trova nella nostra galassia. Si tratta in entrambi i 
casi di enormi distese di gas, reso brillante da stelle molto 
luminose che si trovano nel loro seno. 

Si è potuto scoprire che nel loro interno vi sono molte 
stelle giovanissime le quali devono essersi formate, proba
bilmente, dalla massa della stessa nebulosa Tarantola. Una 
notevole differenza con quella di Orione consiste nelle pro
porzioni: la prima è grande circa 800 anni luce, la seconda 25; 
la massa della prima «i valuta circa 500 000 vo'.te quella del 
Sole: la massa della seconda invece 100. La nostra nebulosa 
di Orione è quindi piccola cosa rispetto all'altra. 

Ciò vale a dare un'idea di quali preziose informazioni 
astronomiche possa essere fonte lo studio delle Nubi di Ma
gellano. Recenti studi, condotti con le tecniche radio, han
no mostrato che le due Nubi di Magellano, sebbene si ve
dano nel cielo in posizioni distinte, anche se prossime, costi
tuiscono un gruppo fisico unico, essendo avviluppate da una 
comune tenue nube di idrogeno. 

Un altro elemento importante da tener presente consi
ste nel fatto che le due galassie, oltre a essere vicine a noi, 
fanno parte di un sistema al quale apparteniamo noi stessi e 
la nebulosa di Andromeda. 

Perciò il loro studio, che già ha portato a importanti 
risultati, si prospetta ricco di conclusioni relative alla di
namica delle galassie in genere e del gruppo di galassie cui 
appartiene la nostra, in particolare. 

Alberto Metani 

mente decorata: un elemento 
caratteristico è dato dalle an
se formate da scric di ele
menti tubolari ravvicinati, 
denominati -a flauto di Pan». 
Naturalmente, oltre alle ce
ramiche, si rinvengono tutti 
quegli altri oggetti che carat
terizzano una cultura, cioè 
l'insieme degli strumenti usa
ti dalla comunità, le armi di 
selce, i punteruoli di osso, le 
fu semole, i pesi da telaio, 
gli oggetti d'ornamento, ed 
anche i re.sfi dei pasti, che 
possono illuminarci sull'eco
nomia di queste genti 

Ancora sotto i livelli di Ri
poli e della Lagozza, si rin
vengono ceramiche di fasi 
più antiche del neolitico, di
pinte a larghe bande rosse 
o decorate mediante impres
sioni le quali sono state da
tate. con il metodo del radio-
carbonio. a circa 6.000 anni 
da oggi. 

I resti non molto abbon
danti lasciano supporre che 
questa grotta, come del resto 
anche le altre in questi pe
riodi. non servissero di abi
tazione (i villaggi dovevano 
trovarsi sui pianori circo
stanti). ma fossero piuttosto 
adibite a luogo di culto: In
fatti. proprio nel livelli di 
Ripoli e Lagozza: datati con 
il radiocarbonio a 4770 anni 
da oggi, fu rinvenuto un sin
golare monumento, unico fi
nora nel suo genere e che, 
allo stato attuale delle no
stre conoscenze, non trova 
ancora confronti. La parete 
terminale della grotta, semi
circolare, forma una specie 
di abside: lungo la linea di 
questo semicerchio si trovano 
sedici circoli, di circa mezzo 
metro di diametro, formati 
con ciottoli. Due di essi con
tenevano ali scheletri di due 
bambini di circa sei anni di 
età ed uno lo scheletro di un 
neonato: in questi, come ne
gli altri, si rinvennero vasi 
interi e ossa di animali, non
ché oggetti di uso che noi 
possiamo solo immaginare ri
tuale, quali, ad esempio, ome
ri di uccello con un'estremità 
recante una pallina di argilla 
Unta con ocra rossa, una gros
sa conchiglia Triton forata, 
usata forse come tromba, pesi 
da telaio di argilla cruda, e 
quindi non utilizzabili all'at
to pratico. 

Come si è detto, non esi
stono confronti per questo 
monumento: le ipotesi che si 
possono avanzare rientrano 
nel campo concernente i riti 
per la fertilità della terra e 
nel campo quindi della magia. 
Sappiamo infatti che il mon
do religioso degli agricoltori 
del neolitico era basato sul 
culto della Dea Madre, slm-
boleggiante la Terra: a que
sto culto della Terra era le
gato il matriarcato ed erano 
legati tutti i riti relativi alla 
fertilità della terra e della 
donna a un tempo (come 
la terra, anche la donna, in
fatti, produce il suo frutto). 

Dai confronti con quelle tra 
le popolazioni primitive at
tuali che hanno un'economia 
basata sull'agricoltura, sap
piamo che è specialmente 
presso queste che hanno il 
massimo sviluppo la magia, 
il cannibalismo rituale e ma
gico ed l sacrifìci umani, sem
pre in connessione con la 
morte e la resurrezione del
le piante, relativamente ai 
cicli stagionali. Si può quindi 
pensare che nella Grotta del 
Piccioni ci si trovi davanti 
a sacrifìci umani eseguiti in 
occasione della semina o del 
raccolto delle messi: certo 
non si può dimostrare e non 
si può dire nulla di più, né 
si può spiegare il significato 
del circoli e degli altri ele
menti, ognuno dei quali do
rerà avere un precìso scopo 
nel minuzioso rituale che re
golava gli atti magici e reli
gioni del gruppo. 

A questo punto è il caso 
di denunciare una ripetuta; 
azione di vandalismo: tutto 
il materiale contenuto nei 
circoli, dopo essere stato ac
curatamente rilerato e messo 
in pianta, era stato asportalo 
a scopo di studio, e due cir
coli erano stati ricostruiti 
esattamente nel Museo di 
Chieti. I rimanenti circoli, 
nella loro disposizione origi
nale. furono lasciati in posto 
a disposizione degli studiosi, 
Ma siamo purtroppo in Ita
lia, dove un comune che ti 
vanta di essere uno dei pochi 
in tutto l'Abruzzo in attivo 
col bilancio, non può dispor
re delle poche migliala di 
lire necessarie per porre nn 
cancello air imboccatura della 
strettoia che conduce alla 
grotta, nonostante le reite
rate richieste e relative pro
messe! Ti patrimonio archeo
logico è la delizia dei clan
destini. i quali partono la 
domenica con un'attrezzatura 
che un archeologo *vero» 
difficilmente riesce ad otte
nere, e partono per fare bu
chi nelle trincee scoperte da
gli scari. 

Questo è solo uno del tanti 
esempi delle devastazioni che 
opni giorno si compiono In 
Italia al danni del patrimo
nio nrcheolopico, fatte a sco
po commerciale gran parie, 
e da dilettanti le altre. 

r.g. 
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